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Ribadito dai tribunale di Roma il diritto dell'amministrazione a costituirsi parte civile 
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Il giudice dà ragione al Comune 
pagare i danni 

La sentenza « rovescia » l'interpretazione della corte di Cassazione che aveva sostenuto il con
trario — Un lottizzatore condannato a risarcire i costi dell'urbanizzazione delle aree abusive 
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FIRMATE! 
HttffAftOM MOMMtA (XI I t i 

Case sfitte tante, troppe. La manovra delle grandi immo
biliari di togliere dal mercato parte degli alloggi disponibili 
è un vero e proprio sabotaggio all'applicazione dell'equo ca
none. I l PCI ha chiesto una legge che consenta d'intervenire 
sul meccanismo e perverso ». La raccolta di firme lanciata 
dalla Federazione ha proprio questo significato. 

Ha lottizzato, ha specula
to. ha fatto danni. E' uno 
dei tanti responsabili dello 
scempio di questa città. La 
settimana scorsa la terza se
zione penale del tribunale di 
Roma l'Ila condannato. Bene. 
si dirà. Ma la notizia non è 
tutta qui. L'avvocato Berto-
lazzi. proprietario terriero. 
« padre » di insediamenti abu
sivi tra la Flaminia e Sacro-
fa no. dovrà non solo rendere 
conto alla giustizia delle leg
gi urbanistiche che non ha 
rispettato, ma anche risarci
re al Comune, lira su lira, il 
danno economico arrecato al
la comunità. 

Insomma, il tribunale ha ri
badito a chiare Ietterò il prin
cipio che il Comune può co
stituirsi parte civile nei pro
cessi contro speculatori, pa
lazzinari d'assalto, lottizzato-
ri, e che ha il pieno diritto 
di chiedere i conti, di presen
tare — a rome di tutti — la 
« nota spese *. di farsi risar
cire i soldi sborsati per met
tere riparo ai guasti altrui. 
Così come vogliono 'ugica e 
buon .senso. 

Quella del tribunale di Ro
ma è. tuttavia, una senten
za coraggiosa. Xon pili di un 
mese fj, infatti, 'a terza se
zione p-̂ nal» dei.'f. Cassazio
ne. con un g:ro dì valzer de
gno del miglior Strauss. ha 
sostenuto l'esatto contrari ). 
Allora davanti ai giudici era 
finito Renato Armellini, co
struttore e « imprenditore » 
poliedrico, la cui attività mul
tiforme ha reso ben esperto 
di legge. Allora gli alti ma
gistrati dissero che il Comu

ne può sì denunciare chi com
mette abusi (nella « fattispe
cie > ci si riferiva alla vicen
da, fin troppo nota, dei due 
palazzoni di Armellini a via 
Mantegna) ma che del bene 
da tutelare, il « territorio ». 
l'assetto urbanistico, il Comu
ne non è « titolare ». In al
tre parole, il tutto si risolse 
con un bel regalo ad Armel
lini di Hrea 800 milioni. Tan
to — appunto — quanto l'am
ministrazione capitolina ave
va chiesto a titolo di risarci
mento. 

Ora le carte si sono di nuo
vo rovesciate, e dalla parte 
giusta. Tanto per incomincia
re l'avvocato Bertolazzi dovrà 
versare un congruo deposito. 
Poi si vedrà. L'avvocatura 
del Comune ha presentato in 
aula un « documento » inec
cepibile: (il piano A c e a 
(acqua, luce e servizi) per le 
zone lottizzate. L'amministra
zione insomma, ha. fatto pre
sente quanto è costato urba
nizzare aree non destinate ad 
accogliere, in base al piano 
regolatore, insediamenti di 
alcun genere. Chi paga? Il 
tribunale ha fatto sua la te
si che il danno dell'attività 
speculativa dell'* avvocato-
imprenditore » è diretto e 
tangibile e. se non tutto alme
no in parte, dovrà essere ri
sarcito. 

Naturalmente Bertolazzi è 
ricorso subito in Cassazione. 
La speranza, sua e dei suoi 
« colleghi », è che la sentenza 
della suprema corte sia « mi
te » come quella emessa per 
Armellini. Come si può capire 
le sottigliezze legali sono a 
questo punto il paravento die

tro il quale si nasconde una 
« battaglia > dalle più ampie 
conseguenze. La Cassazione 
sembra dare un'interpretazio
ne « privatistica » delle que
stioni urbanistiche, non rico
noscendo (come nel caso di 
Armellini) il carattere « pub
blico » del danno arrecato dal 
costruttore abusivo. E' — a 
dir poco — una visione re
strittiva del prob'enn. La sen
tenza del tribunale di Roma 
(e non è la prima) va in tut-
t'altra direzione. 

L'avvocatura capitolina è 
riuscita a dimostrare, carte 
alla mano, che il danno può 
anche non essere immediata
mente evidente, e può avere. 
invece, conseguenze « specifi
che ^ anche dopo anni. Ma 
non per questo chi l'ha pro
dotto deve andare « assolto » 
dalle coasecuen/e. anche eco
nomiche. del suo operato. E 
qui gli esempi non mancano 
davvero: a cominciare dalla 
Balduina, dalla Magliana. dal
le zone più periferiche della 
città. 

Se i giudici della corte di 
Cassazione abbandoneranno 
una « lettura » un po' stan
tia e. diciamolo pure, un tan
tino « reazionaria » della legi-
slaz'one in materia, la lotta 
sul ft-cnte dell'abusivismo si 
farà *onza dubbio più incisi
va. L'«arma» in più per 
l'ente locale sarà appunto la 
possi!);,ita di rivalersi sulle 
tasche. iMrticolarmente «sen-
sibili*, dello sneculatore E 
in questo bisogna dire che il 
lavoro svolto dall'avvocatura 
capitolina, sul piano tecnico 
e legale, è davvero prezioso. 

Un parco naturale alle porte di Roma 

Arrestato all'aeroporto un professionista titolare per l'Italia di una grossa società 

Voleva espatriare con mezzo miliardo 
L'ingegner Gaetano Donato era diretto in Arabia Saudita - Aveva con sé sei assegni -Scoperto 
per un casuale controllo - Una strana attività - Perché tanto riserbo da parte degli investigatori? 

A un anno dalla morte di Benedetto Petrone 

Domani air Auditorium 
incontro antifascista 

A un anno dall'assassinio del compagno Benedetto 
Petrone, ucciso dagli squadristi a Bari, i giovani, i de
mocratici romani confermano il loro impegno antifa
scista, contro ogni forma di violenza. La federazione 
giovanile comunista ha indetto per domani alle 17, al
l'Auditorium di via Palermo, una manifestazione popo
lare. Parleranno Luigi Petroselli. segretario regionale 
e membro della direzione del PCI, e Carlo Leoni, se
gretario provinciale della FGCI. 

Alla manifestazione interverranno soche Francesco 
Intronò e Vincenzo Montone, due giovani del cicolo della 
FGCI di Bari Vecchia, in cui militava Benedetto Pe 
trooe. Francesco Intronò fu ferito vigliaccamente dalla 
squadracela, durante la tragica aggressione. 

« La gioventù romana vuole fatti concreti, soluzioni 
immediate e severe — è scritto nel volantino che con
voca la manifestazione — perché venga sventato ogni 
tentativo di ripresa della violenza fascista ». 

Con assegni per quasi mez
zo miliardo nella borsa vole
va espatriare. E* stato sco
perto e arrestato al termine 
di un drammatico interroga
torio negli uffici della doga
na, al « Leonardo da Vinci ». 
Si tratta dell'ingegner Gae
tano Donato, 45 anni, titola
re per l'Italia (« general ma
nager •» c'è scritto sulla por
ta del suo studio) di una so
cietà per il commercio di 
prodotti elettrici. L'altra se
ra alle 21 il professionista si 
è presentato all'aeroporto per 
imbarcarsi su un acreo che 
avrebbe dovuto portarlo a 
Riad. capitale dell" Arabia 
Saudita. Insieme ad altri pas
seggeri (scelti a quanto pa
re a caso) è stato sottoposto 
a un attento controllo e quin
di trovato in possesso degli 
assegni. Si tratta di cheques 
per cinque milioni e mezzo 
di lire e di altri cinque as
segni per complessivi 480 mi
lioni ma in rials. la moneto 

dell'Arabia Saudita. 
Gaetano Donato è stato ar

restato per infrazione alla leg
ge valutaria del 20 aprile 
1976 ma sui particolari emer
si nel corso dell'interrogato
rio negli uffici della dogana 
è stato mantenuto il massimo 
riserbo. Non solo, fino a ieri 
sera, e cioè 24 ore dopo il 
fatto, dell'arrestato erano 
state rese note soltanto le 
iniziali. Discrezioni dettate 
da motivi di indagine oppure 
una vero e propria copertura 
e un personaggio « di riguar
do »? Per adesso anche su 
questo non è siato possibile 
sapere molto. Sta di fatto che 
la stessa entità della somma 
che il professionista voleva 
esportare spinge a ipotizzare 
operazioni clandestine e inte 
ressi di un certo peso. 

Gaetano Donato, che abita 
con la moglie e i figli in un 
lussuoso appartamento di via 
dei Decii. all'Aventino, ha il 
suo studio in piazza Albania. 

Sulla targhetta dell'ufficio. 
insieme al nome e cognome 
del professionista, soltanto il 
nome della società, la IECIN. 
Sull'attività svolta dall'inge
gnere gli stessi inquilini de! 
palazzo di piazza Albania sono 
stati alquanto avari di notizie. 
« Roba di commercio, di elet
tricità, non so dire di più... » 
Ira affermato una donna che 
abita sullo stesso piano dove 
si trova lo studio. E' certo. 
comunque, che Gaetano Do
nato partiva per lunghi viag
gi spessissimo. Mete erano 
paesi africani, come la Nige 
ria, e anche del Medio Orien 
te. come appunto l'Arabia 
Saudita. 

Tante ipotesi tante conget
ture da fare su questi viag 
gi e sugli interessi cui il prò 
fessionista può essere legato 
ma. forse, per adesso, soltan
to il magistrato e i militari 
della finanza che star.no in
dagando sul fatto possono sa
pere dire qualcosa. 

-t** PARCO 

A poche decine di chilometri da Roma. 
in una zona verde e bellissima tra Naz-
zano e Torrita Tiberina, è stato istitui
to un parco regionale. La decisione è 
stata presa dalla giunta della Pisana 
che ha anche stanziato 150 milioni per le 
prime spese di impianto e di attrezza
ture. E" un'« oasi » naturale che costitui
rà un punto di riferimento valido e vi
tale, un vero e proprio polmone per tutti 
i cittadini della capitale e per le po
polazioni dei centri laziali. Il parco si 
estende su trecento ettari di terreno den
si di vegetazione e sorge sulla confluen
za tra il Tevere e l'immissario Farfa 
che nasce sui monti Sabini. La riserva 
costituisce un vero e proprio paradiso 
naturale (ha ricevuto anche vari rico
noscimenti internazionali per il suo va
lore ecologico): all'interno dell'area da 
« preservare » trovano infatti rifugio spe
cie di uccelli acquatici molto rare. 

Il parco di Na/zano è il primo parco 
ad essere istituito nella regione, dopo 
l'approvazione della legge 46 del 1977 
che prevede infatti la costituzione di ri
serve naturali dove questo è possibile. 
Un altro parco regionale che attende il 
varo definitivo è quello a cavallo della 
zona di Tolfa e Allumiere. 

Sempre in tema di tutela dell'ambien
te. si è tenuta ieri una riunione nella 
sede dell'assessorato all'agricoltura, tra 
l'assessore Bagnato e alcuni sindaci dei 
comuni del Lazio. E' stato tracciato un 
bilancio di quest'autunno eccezionale dal 
punto di vista meteorologico, caratteriz
zato da un periodo particolarmente lun
go di bel tempo. 

Al centro della discussione sono stati 
gli incendi nei boschi e gli interventi 
dell'amministrazione della Pisana per 
prevenire i danni e tutelare il patrimo 
nio boschivo. In totale 450 ettari tra bo-

.sclii. pascoli e uliveti sono stati di 
strutti dalle fiamme in territori clic 
hanno interessato 16 comuni. 

Almeno cinque degli incendi registrati 
— ha detto tra l'altro l'assessore — sono 
sicuramente di origine dolosa, due li un 
no origini dubbie, 14 sono colposi. La 
Regione di fronte a questo tipo di fé 
nomeni, intende far fronte alla ne.e^si . 
tà. sia con interventi finanziari (per 
la ricostruzione delle zone boschive di 
strutte), sia con il ribadire la destina 
zione dei terreni. Non si permetterà altra 
utilizzazione se non quella della rico 
struzione boschiva. 

NELLE FOTO: una veduta del castello 
di Nazzano a poca distanza dal nuovo 
parco, tra il Tevere e l'Immissario Farfn. 
A DESTRA: la carlina che indica il pun-

| to esatto dove è stata Istituita l'area 
pubblica 

Strappato un accordo aziendale per eliminare il rischio in fabbrica 

Il «Bunker» ha ceduto. 
La Snia di Colleferro, la 
« fabbrica della morte », do
vrà investire, per la prima 
volta nella sua storia, una 
quota importante del fattu
rato (11 miliardi) per auto
matizzare il famigerato « re
parto calandre» e miglio
rare radicalmente, con il 
controllo dei lavoratori e 
del sindacato, le misure di 
sicurezza e prevenzione dc-
e'i infortuni in tutti gli -il-
tri settori della fabbri \*. 
Per ottenere questo accordo 
(« storico » si potrebbe dire), 
i lavoratori della Snia t\an-
no lottato, tra mille diffi
coltà, per anni. L'azienda. 
sempre ostinatamente sorda 
alle richieste degli operai. 
del consiglio di fabbrica, del 
sindacato, ha dovuto «ce
dere i forse, di fronte ?-\-
l'ultima spaventosa tragedia 
e allo sciopero comparto dei 
dipendenti durato fino ai!a 
sigla dell'accordo. 

I lavoratori del reparto 
calandre e degli altn set
tori «militari» della Tab 
brica in pratica, si seno ri
fiutati di riprendere la p«o-
duzicne fino a che non fu
sero stati messi nero su 
bianco i punti qualificanti 
della lunea e difficile « ver
tenze-ambiente di lavoro >.. 
L'esito della battaglia non 
era nemmeno scontato: in 
una realtà come quella del
la Snia. la tendenza all'» 
« monetizza zione» del ri
schio al ripiegamento cor

porativo, è sempre stata 

Snia: 11 miliardi 
per non morire 
alle «calandre» 

presente. Ma la lotta uni
taria e compatta, dei lavo
ratori ha avuto ragione 'an
che di questo rischio. E' 
questo, del resto, il signi
ficato grande dell'accoi J«i: 
«chiedere più soldi, nniin-
ci.indo a una battaglia ge
nerale per l'ambiente di la
voro — dice il compagno 
Tullio Lucidi della Fulc pro
vinciale — significava am
mettere che gli infortuni 'e 
spesso la morte) nel colosso 
Mcntediscn seno inevitabi
li e che il pericolo si può 
soltanto a pagare meglio-). 
Significa soprattutto — XHI-
tinua Lucidi — assolvere. 
per pochi soldi, l'azienda 
dalle responsabilità e dal
l'impegno a garantire la sa
lute e l'incolumità dei la
voratori come impcne la 
stessa Costituzione. E' '.a 
« monetizzazicne » del resto, 
la via battuta per anni dal
la stessa Snia nel tentati
vo. quelche volta riuscito. 
di dividere i lavoratori. La 
azienda, invece, con questo 
accordo è stata a inchioda

ta » alle sue respcnsab:' tà: 
la Snia, cioè, dovrà tfi'et-
tuare una serie di Interven
ti « urgenti », indicati * di
scussi con la commissione 
ambiente del consiglio di 
fabbrica, per migliorate ra
dicalmente l'organi szaz:cne 
del lavoro, le misure di si
curezza e prevenzione oesrli 
infortuni l'automatizzazio
ne del «reparto calandre», 
dove per anni, trinceran
dosi dietro un assurdo « se
greto militare » l'azienda 
ha impedito qualsiasi con 
trollo sull'ambiente e su; 
processi produttivi. 
La cifra stanziata per un 

nuovo impianto al repaito 
calandre non è davvero rhi 
sottovalutare: 11 miliardi, 
necessari ad automatizzare 
(entro il 19S0) la produzio
ne dei «propellenti a Jop 
pia base». Verrà sviluppa 
ta. inoltre. la difesa indivi 
duale del lavoratore con 
mezzi di prevenzione an*.:n 
fortunistica e corsi di adde
stramento professionale per 
gli addetti al settore esplo

sivi. Ma il significato de.-
l'accordo va oltre: parole 
come « controllo », « indagi
ne», «medicina del lavo
ro», ncn sono più tabù 
dentro la fabbrica. Per chi 

conosce l'incredibile vicen
da del «libro bianco», dif
fuso dagli operai e dal CNR 
tra gli anatemi della dire 
zione aziendale, sa cosa rap 
presenta l'impegno strappa
to alla Snia dai lavoratori. 
« L'accordo — dice ancora 
Tullio Lucidi — è invece 
un nuovo e fondamentale 
passo della lotta dei lavo
ratori per il potere di con
trollo e di modifica nei 
processi produttivi della fnb 
brica ». Non è poco, consi
derate le resistenze presen
ti m certi settori del!» 
CISL. Qualcuno ha anche 
tentato nei giorni scorsi dl 
sminuire il significato del 
l'accordo « un modo di in 
gannare i lavoratori edi de
viare il loro impegno» (è 

stato detto). «Ma su que
sto — conclude il compagno 
Lucidi — bisogna essere 
chiari: l'accordo ncn garan 
tisce automaticamente e non 
non poteva davvero farlo la 
sicurezza delle condizioni 
ambientali né che tutte le 
esigenze economiche e prò 
fessionali dei lavoratori sia 
no soddisfatte. Esistono cer 
tamente, per gli operai ad 
detti alle mansioni più peri
colose. problemi di svilup
po professionale e di rida 
zione dell'orano di lavoro. 

Contro il disegno di legge sull'Università 

Sciopero corporativo indetto 
al Policlinico dallo SNALS 

L'agitazione è stata programmata a oltranza - Ancora altri 
disagi per i numerosi degenti del più grosso ospedale cittadino 

Lettera di Santarelli e Ziantoni ad Andreotti e Fanti 

Controlli e fondo ospedaliero: 
un incontro Regione-governo 

Domani manifestazione al Senato 

Ci vis: «no» allo smembramento 
I fuorisede di nuovo in piazza 

Avviato il « trasloco » nel palazzo dell'INAM • Riunione per la ; Conferenza stampa nello stabile del Flaminio — « Un attacco 
agricoltura - Domani mattina si riunisce l'assemblea alla Pisana j al diritto allo studio » — Un falso nella legge in discussione 

Nuovi disasi in vista per i 
malati del Policlinico: il per
sonale docente e non docente 
aderente allo SNALS (il sin
dacato autonomo di categoria) 
ha indettar uno sciopero a 
oltranza a partire da oggi. In 
pratica verrà sospesa da par
te degli e autonomi > qualsia
si forma di assistenza. Que
sta volta il pretesto per met
tere in atto la nuova agita
zione all'interno del nosoco
mio. già paralizzato da crisi 
e disfunzioni acutissime, la 

Culle 
ET nata Isabella Sposetti. 

Ai genitori, i compagni An-
ge'a Giovagnoli. deputata 
del PCI e Ugo Sposetti. pre
sidente della Provincia di VI 
terno, gli auguri affettuos. 
dell* redazione deW'Unìtà. 

E' nato Matteo Rulli. Ai 
genitori, i compagni Clara 
Sereni e 8tefano Rulli gli 
auguri affettuosi dell Unità. 

offre il progetto di legge per 
l'università o meglio le mo-
d.fkhe (giudicate restrittive 
dallo SNALS) apportate dalla 
commissione pubblica istru
zione del senato. 

In un comunicato, lo SMU e 
il SINDU (che fanno capo en
trambi allo SNALS) sollecita
no. per quanto riguarda il 
personale non docente « una 
maggiore presenza negli or
gani di governo dell'ateneo ». 
una « omogeneizzazione pro
porzionale tra personale do
cente e non docente, e una 
perequazione economica al
l'interno del pubblico impie
go ». Per sostenere questi « o-
biettivi ». il sindacato giallo 
ha deciso il Wocco dell'assi
stenza nel Policlinico. 

Questa « forma di lotta > è 
stata stabilita ieri in un'as
semblea nel p.ù importante 
aspedale della città. Come se 
non bastasse, gli altri opera
tori universitari aderenti allo 
SNAlii hanno deciso di con
tinuare le agitazioni in corso 
che prevedono il blocco della 
didattica. 

SI E' COSTITUITO 
UN PREGIUDICATO 

ACCUSATO Dl 
DUE SEQUESTRI 

Si è costituito al giudice 
istruttore di Latina, dott. Ot
tavio Archidiacono. il pregiu
dicato calabrese Rocco Ma-
struzzo. che era colpito da or
dine di cattura perché indi
cato come principale respon
sabile nei sequestri di Lucilla 
Conversi e di Stefano Scaroz-
za. Mastruzzo, che era accom
pagnato dal suo difensore, av
vocato Angelo Tomassini. era 
sorvegliato speciale fino alla 
fine del 1977. quando si rese 
latitante. 

L'uomo, alla presenza del 
suo legale, ha già avuto un 
primo colloquio con il magi
strato al quale intende chia
rire la propria posizione in re
lazione ai due rapimenti. Solo 
oggi sì è appreso che due gior
ni fa si erano costituiti al ca
rabinieri Anna Reitano. la 
moglie di Mastruzzo. e suo fi
glio Antonio, di 23 anni, che 
erano stati indicati dagli in
vestigatori come « vivandieri» 
della banda. 

Il go\eroo s: incontrerà con 
la Regione per discutere le 
questioni dei controlli e del 
fondo nazionale ospedaliero. 

, Lo hanno chiesto il presiden 
! te della giunta Santarelli e 

il presidente del consiglio re
gionale Ziantoni in una let
tera inviata al presidente An 
dreotti e al presidente della 
commissione parlamentare per 
le Regioni. Guido Fanti. Nel
la lettera si sottolineano l'im
portanza e l'urgenza di € que
sti problemi che per la Re
gione Lazio rappresentano 
punti nodali dell'assistenza sa
nitaria non più rinviabili >. 

Intanto, in attesa che ven
gano affrontati e risolti que
sti due problemi si avvia fi
nalmente a soluzione un'altra 
questione decisiva per l'atti
vità e il funzionamento del
l'istituto regionale: quella 
della nuove sede per gli uf
fici. I primi due assessorati 
(turismo e industria) stanno 
procedendo al « trasloco » nel 
palazzo dell'INAM. suHa Cri 
stoforo Cotonino. Palazzo ot
tenuto dopo una lunga tratta 

| tiva con il governo 
l Per qiunto riguarda l'agri 
j coltura, da segnalare la nunio-
• ne di ieri tra l'assessore Ba 

gnato e i rappresentanti de 
gli Istituti di credito operan 
ti nel settore. Bagnato ha 
messo in rilievo il fatto che 
nell'annata agraria '78-79 sô  
no stati stanziati 9 miliardi 

dal!a Regione per un volti 
me di credito di circa cento 
miliardi. 

L'assemblea regionale intan 
to tornerà domani a nun:rsi. 
All'ordine del giorno figurano 
le norme attuatile della leg 
gè sull'emodialisi, le varia 
zioni al bilancio e alcune no
mine in organismi pubblici. 

Entro 5 giorni le proposte 
della giunta per la N.U. 

Incontro giunta sindacati, ieri in Campidoglio, sui proble
mi della nettezza urbana, n pro-sindaco Benzoni, l'assessore 
Mirella D'Arcangeli e la federazione unitaria hanno analiz
zato lo stato del servizio, i problemi che esistono e le solu
zioni per superarli. In particolare si è convenuto sulla neces
sità di una adeguata ristrutturazione dell'igiene urbana, che 
consenta 1*« unitarista * del servizio e arrivare a un tratta
mento economico omogeneo per tutti i lavoratori del settore. 
Entro cinque giorni, comunque, il Comune farà avere ai sin
dacati due documenti con le proprie proposte, per abbreviare 
i tempi del confronto. 

Passi in avanti positivi, dunque. Ma c'è qualcuno, gli au
tonomi, che sembra intenzionato a non perdere neanche que
sta occasione per rilanciare la propria « strategia ». I net
turbini aderenti «Ha Fiadel, uno dei tanti sindacatali «gial
li » che fanno capo alla Cisal, hanno annunciato uno sciope
ro per il 4.5 e 6 dicembre. I motivi dell'agitazione, come al 
solito, sono di ordine economico. 

Scenderanno di nuovo m 
piazza domani i fuonscde del 
la Casa dello studente del 
Flaminio, per protestare con 
tro ogni ipotesi di smembra 
mento dello stabile Una ma 
nifestazione è stata indetta 
alle 17 in piazza del Pantheon. 
da qui una delegazione si re 
cherà al Senato per meon 
trarsi con ì gruppi dei partiti 
politici. E" infatti propno al 
Senato che l'ipotesi di un di
mezzamento della Casa ri
schia di diventare realtà: è 
in discussione una legge sulla 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, che in uno 
dei suoi articoli prevede che 
la palazzina (250 posti letto. 
mensa e biblioteca) passi al 
ministero degli Esteri. Alla 
Camera solo i comunisti han
no presentato un emendamen
to di soppressione di quest'ar
ticolo. che non è passato. 

La manifestazione di doma
ni è stata indetta dagli stu 
denti delle tre Case di Roma 
(Flaminio. DeJollis e Casal-
bertone). Ma sugli obiettivi 
hanno già espresso la loro so
lidarietà e il loro impegno, i 
sindacati, il rettore, l'opera 
universitana, il Comune, la 
Regione, i partiti della XX 
circoscrizione. 

Ieri gli studenti hanno or
ganizzato una conferenza-
stampa sulla loro Casa, an 
cne per cercare di superare 
la latitanza dei giornali su 
quest'argomento: ma all'in
contro c'erano solo L'Unità e 
il Quotidiano dei lavoratori. 

Veniamo ai fatti: « Cercar-
di dimezzare la Casa delio 
studente del Flaminio — ha 
detto uno dei fuorisede — 
non è solo un gravissimo at
tacco al diritto allo studio in 
una città che conta decine di 
migliata di fuorisede e solo 
milleduecento posti-letto. E' 
anche un attacco in realtà ad 
una lotta di moralizzazione e 
contro gli sprechi portata 
avanti da anni dai lavoratori 
e dagli studenti ». La Casa 
del Flaminio, infatti, era una 
volta il Cis (casa internano 
naie dello studente) gestito 
dal Cwis, ente Inutile ormai 
disciolto: e a farlo sciogliere 
è stato proprio la lotta del 
personale, che ha denunciato 
le clientele, lo sfascio, e la 

In un secondo momento 1 
completa inutilità dell'ente. 
risultati della lotta sono stati 
ratificati legalmente, e la 
struttura della Casa è passa 
ta ufficialmente in gestione 
all'opera universitaria. Un 

« particolare ». questo, di cu. 
la legge in discussione sembra 
non essersi accorta: all'arti 
colo 45 definisce lo stabile 
che deve passare al ministero 
degli Esteri, come « attuai 
mente adibito a Casa inter
nazionale dello studente ». E' 
un falso. 

Nella Conferenza stampa di 
ien hanno anche preso la pa
rola alcuni studenti del « mo 
vimento ». che hanno letto 
un documento « alternativo » 
e hanno dichiarato — c'era 
da aspettarselo — di non es
sere d'accordo con le lotte: 
non sugli obiettivi (sarebbe 
veramente troppo), ma .sulla 
«strumentalizzazione del PCI». 

DOMENICA IL PAPA 
VISITERÀ' LA DIOCESI 
DELLA GARBATELLA 

Prima visita di Papa Woi-
tyla in una diocesi romana. 
Si terrà domenica pomer.g-
gio alla Garbatella, luogo 
dell'appuntamento la chiesa 
di San Francesco Saverio 
già visitata da Paolo VI nel 
"76. La diocesi della Garbi 
tella, retta da quattro sacer
doti. conta 18 mila fedeli. 
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